


AMBITO DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE  N°1              
BIANCHIN ANGELO                                                            

VIA MERCATO VECCHIO N° 11



A
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E
F

FABB.
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B
C
D
E
F

ESTRATTO STATO DI FATTO                          SCALA 1:2000

ST. ORIZZONTALI COPERTURA

__________

__________ __________

NUOVA DESTINAZIONE D'USO : 600 MC RESIDENZIALE , 3000 MC ARTIGIANALE (NON INSALUBRE)

STATO DI 
CONSERVAZIONE

ST. VERTICALI

MEDIOCRE

__________ __________

__________ __________

MEDIOCRE

CATTIVO

MEDIOCRE

CATTIVO CATTIVO

__________ __________

__________

__________

__________

CONSISTENZA DEI 
FABBRICATI 
ESISTENTI

__________

__________

__________

VOLUME : 4830 MC SUPERFICIE : 1090 MQ

DENOMINAZIONE : BIANCHIN ANGELO

INDIRIZZO : VIA MERCATO VECCHIO N° 11 FRAZIONE : MASER

SUPERFICIE : 190 MQ VOLUME : 570 MC 

DESTINAZIONE 
D'USO

RISTRUTTURAZIONE CON 
ACCORPAMENTO

RICOSTRUZIONE IN ALTRA 
SEDE

__________

COMUNE DI MASER 
PROVINCIA DI TREVISO

AMBITO DI 
RIQUALIFICAZIONE 

AMBIENTALE N° 1

FOGLIO CATASTALE : 25 
MAPPALI : 123-124-138-139-140-145-

150

ORIGINARIA : STALLA

ATTUALE : STALLA

XRISTRUTTURAZIONE IN 
LOCO

FINALITA' DEL 
RECUPERO



DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



AMBITO 1

NOTE E PRESCRIZIONI

ƒ Utilizzare tecniche costruttive e materiali tradizionali evitando strutture di tamponamento

prefabbricate.

ƒ Le coperture devono essere a doppia falda con manto in coppi.

ƒ Potenziamento delle aree a verde fino al 10% della superficie del lotto di pertinenza.

ƒ GÓ"rtguetkvvc"nÓgnkokpc¦kqpg"fgnng"xcuejg"fk"ceewownq"fgn"nkswcog0

ƒ La superficie del sedime del fabbricato B (in demolizione) dovrà essere recuperata a verde mediante

riporto di terreno vegetale e inerbimento.

ƒ GÓ"rtguetkvvc"nc"tkswcnkhkec¦kqpg"fgn"xgtfg"gukuvgpvg<

-   eliminazione delle specie resinose sempreverdi (abeti, cedri), in particolare la fascia ad ovest del

fabbricato B ed i soggetti attorno al fabbricato A;

-   mantenimento ed eventuale potatura di risanamento dei soggetti fÓcnvqhwuvq"c"hqinkc"ecfwec

esistente;

-   piantumazione di una fascia lungo il confine Ovest del lotto di pertinenza con una doppia siepe

mista (doppia fila), di profondità complessiva pari ad almeno 3 metri, con le seguenti specie: pioppo

(25 %), carpino bianco (20 %), farnia (20 %), acero campestre (20 %) e nocciolo (15 %), nelle

proporzioni indicate tra parentesi e con sesto tra i soggetti sulla fila non superiore a 1.5 metri, le

cnvtg"urgekg"wpÓcnvg¦¦c"fk"cnogpq"3"ogvtq=

-   piantumazione di una analoga fascia lungo il confine Est del lotto di pertinenza con una siepe

mista (una fila) formata dalle seguenti specie: carpino bianco, acero campestre e nocciolo, in

rtqrqt¦kqpg"wiwcnk0"K"uqiigvvk"fqxtcppq"cxgtg"wpÓcnvg¦¦c"cnnÓkorkcpvq"fk"cnogpq"307"ogvtk"g"uguvq

non superiore a 1 metro sulla fila.





AMBITO DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE  N° 2             
FOSCARINI RAFFAELE                                                          
VIA CALDRETTA N° 41



A
B
C
D
E
F

FABB.

A
B
C
D
E
F

___________

FOGLIO CATASTALE : 25 
MAPPALI : 

__________ __________

___________

___________

___________

___________

___________

___________

___________

___________

ESTRATTO STATO DI FATTO                          SCALA 1:2000

___________

___________

___________

___________

NUOVA DESTINAZIONE D'USO : 1500 MC RESIDENZIALE , 3685 MC ARTIGIANALE 

___________

__________

STATO DI 
CONSERVAZIONE

ST. VERTICALI ST. ORIZZONTALI COPERTURA

MEDIOCRE MEDIOCRE MEDIOCRE

___________

CONSISTENZA DEI 
FABBRICATI 
ESISTENTI

SUPERFICIE : 1500 MQ VOLUME : 8250 MC 

__________ __________

__________ __________

__________ __________

__________

FINALITA' DEL 
RECUPERO

RISTRUTTURAZIONE IN 
LOCO X

DESTINAZIONE 
D'USO

COMUNE DI MASER 
PROVINCIA DI TREVISO

AMBITO DI 
RIQUALIFICAZIONE 
AMBIENTALE N° 2

ATTUALE : STALLA

ORIGINARIA : STALLA

RISTRUTTURAZIONE CON 
ACCORPAMENTO

DENOMINAZIONE : FOSCARINI RAFFAELE

INDIRIZZO : VIA CALDRETTA N° 41 FRAZIONE : MASER

RICOSTRUZIONE IN ALTRA 
SEDE



DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



AMBITO 2

NOTE E PRESCRIZIONI

ƒ Utilizzare tecniche costruttive e materiali tradizionali:

U.M.I. 1: ampliamento con destinazione agrituristica a due falde, altezza massima ml 3.50

                 Orientamento del colmo Est-Ovest.

U.M.I. 2: demolizione del fabbricato a stalla esistente con la costruzione di un nuovo fabbricato

""""""""""""""""cf"wuq"cdkvc¦kqpg"cnnÓkpvgtpq"fgn"sedime indicato con copertura a due falde, colmo

                con orientamento Est-Ovest, altezza massima ml 6.00. Ricavo di nuovo accesso

                 ed area a parcheggio sul sedime del fabbricato demolitocome indicato in planimetria.

W0O0K0"5<"ecodkq"fk"fguvkpc¦kqpg"fÓwuq"fgnnc"rqt¦kqpg"fk"hcddtkecvq"gukuvgpvg"eqp"qddnkiq"fk
                ricondurlo acon copertura a due falde.

U.M.I. 4: costruzione di un nuovo accesso da via caldretta.

U.M.I. 5: demolizione della porzione di edificio antistante il fabbricato principale e ricostruzione i

                 In ampliamento a Sud del volume demolito.

ƒ Le coperture del fabbricato esistente dovranno essere convertite a doppia falda con manto in coppi.

ƒ Potenziamento delle aree a verde fino al 10% della superficie del lotto di pertinenza.

ƒ GÓ"rtguetkvvc"nc"tkswcnkhkec¦kqpg"fgn"xgtfg"gukuvgpvg<
-   mantenimento ed eventuale potatura di risanamento dei soggetti arborei (da frutta e non)

esistente;

-   piantumazione di una fascia lungo il confine Ovest del lotto di pertinenza, parallelamente a via

caldretta,  con almeno 2 filari di soggetti arborei di specie da frutto o creazione di una siepe mista

(doppia fila), di profondità complessiva pari ad almeno 3 metri, con le seguenti specie: pioppo (25

%), carpino bianco (20 %), farnia (20 %), acero campestre (20 %) e nocciolo (15 %), nelle

proporzioni indicate tra parentesi e con sesto tra i soggetti sulla fila non superiore a 1.5 metri. I

soggetti di ectrkpq"dkcpeq"g"hctpkc"fqxtcppq"cxgtg"wpÓcnvg¦¦c"fÓkorkcpvq"fk"cnogpq"307"ogvtk.""ng
cnvtg"urgekg"wpÓcnvg¦¦c"fk"cnogpq"3"ogvtq=
-   piantumazione di una analoga fascia lungo il confine Est e Sud del fabbricato  con una siepe

mista (doppia fila) formata dalle seguenti specie: carpino bianco e nocciolo, in proporzione uguali. I

uqiigvvk"fqxtcppq"cxgtg"wpÓcnvg¦¦c"cnnÓkorkcpvq"fk"cnogpq"307"ogvtk"g"uguvq"pqp"uwrgtkqtg"c"3"ogvtq
sulla fila.

/"""etgc¦kqpg"fk"wpÓckwqnc"c"xgtfg"*eqp"vcrrgvq"gtdquq+"uwn"sedime della porzione di fabbricato

prevista in demolizione.





AMBITO DI RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE  N°  4             
BANDIERA MARIO                                                             

VIA CORNARO N° 29



A
B
C
D
E
F

FABB.

A
B
C
D
E
F ___________ ___________ ___________

___________ ___________ ___________

___________ ___________ ___________

NUOVA DESTINAZIONE D'USO : 2400 MC RESIDENZIALE

ESTRATTO STATO DI FATTO                          SCALA 1:2000

MEDIOCRE

___________ ___________ ___________
STATO DI 

CONSERVAZIONE

ST. VERTICALI ST. ORIZZONTALI COPERTURA

MEDIOCRE MEDIOCRE MEDIOCRE

MEDIOCRE MEDIOCRE

__________

__________ __________

__________ __________

X

CONSISTENZA DEI 
FABBRICATI 
ESISTENTI

SUPERFICIE : 800 MQ VOLUME :  

SUPERFICIE : VOLUME :  

__________ __________

__________

FINALITA' DEL 
RECUPERO

RISTRUTTURAZIONE IN 
LOCO

DESTINAZIONE 
D'USO

ORIGINARIA : STALLA + 
ANNESSI AGRICOLI

RISTRUTTURAZIONE CON 
ACCORPAMENTO

ATTUALE : STALLA + 
ANNESSI AGRICOLIRICOSTRUZIONE IN ALTRA 

SEDE

DENOMINAZIONE : BANDIERA MARIO

INDIRIZZO : VIA CORNARO N° 29 FRAZIONE : MADONNA DELLA SALUTE

COMUNE DI MASER 
PROVINCIA DI TREVISO

AMBITO DI 
RIQUALIFICAZIONE 
AMBIENTALE N° 4

FOGLIO CATASTALE : 16 
MAPPALI : 76



DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA



AMBITO 4

NOTE E PRESCRIZIONI

ƒ Utilizzare tecniche costruttive e materiali tradizionali.

ƒ Potenziamento delle aree a verde fino al 10 % della superficie del lotto di pertinenza.

ƒ Ocpvgpkogpvq"qxg"rquukdkng"fgk"uqiigvvk"ctdqtgk"fk"ociikqtk"fkogpukqpk"gukuvgpvk"cnnÓkpvgtpq"fgn

lotto.

ƒ Piantumazione di una fascia arborea lungo il confine Nord ed Ovest del lotto di pertinenza formato

da una siepe mista (singola fila) con le seguenti specie: carpino bianco (50 %), acero campestre (30

%) e nocciolo (30 %), nelle porzioni indicate tra parentesi e con sesto tra i soggetti sulla fila non

superiore a 1.5 metri. I soggetti di ectrkpq"dkcpeq"fqxtcppq"cxgtg"wpÓcnvg¦¦c"cnnÓkorkcpvq"fk"cnogpq

307"ogvtk."ng"cnvtg"urgekg"wpÓcnvg¦¦c"fk"cnogpq"3"ogvtq0




